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               S.I.L.Po.L.  

      Sindacato  Italiano  Lavoratori  Polizia  Locale

                 SEDE NAZIONALE – 90139 PALERMO, Via Isidoro La Lumia, 11 – Telefono 091 8683172 – 335 1307390 -  fax 06 233205328 

                                                          Sito internet: www.silpol.it    posta elettronica:   silpol@silpol.it

PER ESSERE PIÙ FORTI INSIEME
QUESTIONARIO NAZIONALE SULLO STATO DEI CORPI E DEI SERVIZI DI POLIZIA LOCALE
Il SILPoL, al fine di potere assicurare il sostegno della propria struttura sindacale territoriale più vicina ai colleghi in difficoltà, ha necessità di acquisire la più ampia e documentata conoscenza sia sull’applicazione degli istituti contrattuali che sul rispetto della normativa vigente in materia di Polizia Locale. 
A tale scopo ha predisposto un questionario, scaricabile anche in formato word dal sito internet www.silpol.it, che sottoponiamo all’attenzione dei colleghi, ai quali rivolgiamo l’invito a compilarlo compiutamente e a restituirlo al più presto a questa segreteria nazionale a mezzo fax al N. 06233205328, oppure, per chi utilizza il modello elettronico, all’indirizzo silpol@silpol.it. 

La presente iniziativa, secondo le nostre valutazioni, va incontro alla necessità degli appartenenti ai corpi e servizi di Polizia Locale di potere contare, soprattutto in sede territoriale, sulla solidarietà e sul sostegno concreto di un sindacato di categoria, qual è  il SILPoL, assolutamente libero dai condizionamenti e dalle imposizioni delle confederazioni e delle federazioni sindacali di comparto, attente solo a mantenere lo status quo, in particolare in sede decentrata, per continuare ad usufruire delle posizioni di supremazia. Garantite da una serie di leggi e regolamenti scritte su misura e, in ultimo, dal CCNQ del 24/9/07 che ha riscritto le regole per la rappresentatività sindacale e per l’esercizio delle cosiddette prerogative sindacali, finalizzate, in realtà, a cristallizzare in eterno il potere delle stesse confederazioni sindacali che le hanno sottoscritte: CGIL, CISL, UIL, spalleggiate nell’occasione dalle confederazioni sedicenti autonome: CONFSAL, CISAL e UGL che hanno creduto così di garantirsi la sopravvivenza.
Mentre noi del SILPoL continuiamo a lottare senza tregua e senza riserve per il riconoscimento della specificità professionale per gli addetti dei corpi e servizi di Polizia Locale, condizione essenziale per una diversa e più consona disciplina del rapporto di lavoro - che dovrà tornare nell’ambito pubblicistico - e per una conseguente e reale rappresentatività sindacale - che dovrà misurarsi prima di tutto nei posti di lavoro - altri sindacati di categoria, nei giorni scorsi e comunque entro la fine dell’anno appena passato, hanno invece svenduto le loro storie e le loro stesse ragioni d’esistenza, rinunciando a partecipare con le proprie sigle, con i propri simboli e con proprie liste di candidati alle recenti elezioni per il rinnovo delle R.S.U. sottostando, altresì, alle seguenti prescrizioni:
1. entro il 31/12/2007, “notifica” all’ARAN della “idonea documentazione” certificante “l’effettiva successione, delle deleghe delle quali risultino titolari le organizzazioni costituenti, incorporate per fusione, affiliate, federate o in altre forme aderenti, comunque denominate” in favore dell’organizzazione sindacale di comparto detentrice esclusiva della rappresentatività sindacale e unica titolare delle deleghe in essa confluite per conversione di quelle originariamente intestate alle organizzazioni sindacali che hanno deliberato l’incorporamento per fusione, etc.;

2. entro il 31/03/2008, svolgimento dei congressi nazionali straordinari per “ratificare” le deliberazioni di cui sopra, assunte “in via d’urgenza” dagli organismi statutari.
Imposizioni ignobili, per le nostre vertenze di fondo sia nei tavoli nazionali che in quelli decentrati, e perciò assolutamente inaccettabili.
Oggi più che mai le lavoratrici e i lavoratori agenti, istruttori, funzionari, dirigenti e comandanti dei corpi e servizi di Polizia Locale hanno bisogno di un forte sindacato che li tuteli e li rappresenti, di fatto e di diritto, là dove si applicano i contratti di lavoro, là dove si danno le disposizioni di servizio: nei comuni e nelle province d’Italia. 
Non vale sedere in delegazione trattante - solo per delega dell’organizzazione di comparto, unica detentrice della rappresentatività sindacale - se poi ci si deve allineare alle imposizioni del “mandante”, quasi sempre ed ovunque tendenti ad eludere, se non a contrastare apertamente, sia la normativa che il finanziamento di quegli istituti contrattuali finalizzati a compensare i servizi connessi alla nostra specificità professionale.

Per tutto questo, Collega, per essere più forti e per sostenerci meglio negli enti del comparto, Ti invitiamo a compilare il questionario allegato e ad inviarlo subito ad uno degli indirizzi sopra indicati.          
                                             Ci penseremo noi a contattarTi.
4 gennaio 2008
                                                                                                            IL SEGRETARIO NAZIONALE

                                                                                                                         Rosario Palazzolo
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